
DELUSIONE IN TV
La Cittàvecchia
diLocarno
è più viva che mai
Inmeritoal documentario«Città
vecchia,Città viva» diffuso il5
gennaio dalla RSInella trasmis
sione «Storie» mipermetto
esprimerele mie considerazioni,
trattandosi didenigratorio ecupo
documentario sullastupenda, vi
vace,colorita, culturale estorica
Cittàvecchia diLocarno. Holetto
attentamente la difesadel pro
duttoredi«Storie» Michael Bel
tramiapparsa su questo giornale
venerdì inseguitoallereazioni
conseguenti alle prese diposi-
zioneprovenienti da autorità,
partiti politici diLocarno, nonché
daattivi comitati dellaCittà Vec-
chia che organizzano vivacie
conviviali manifestazioni che si
svolgono durante tuttol’anno.Do
atto alla trasmissione diaver de-
dicatounesiguo spazio alla Fiera
Brocante, illustrando così il festo-
soeallegro ambiente.
Secondo Beltrami si tratterebbe
diunatto d’amore versoquesto
quartiere quando invece siè data
vocequasi unicamenteaperso
ne che,per svariati motivi, hanno
deciso diabbandonarlo; osono
stati mostratiassurdi depositi di
oggettiaccatastati, vecchi ear
rugginiti, utensili ebiciclette.
Lo scorsosabato, scattandofo
tografiecherispecchiano il reale
volto dellaCittàvecchia (poi
pubblicate suFacebook nel
gruppo«Sei diLocarno se..») ho
nelcontempoavuto modo di
ascoltare tantestorie dientusia-
stee dinamichepersone, tracui
giovani, che hanno sceltola Città
Vecchia per insediare le loroatti-
vità:orafiche stupiscono con i
loro pezziunici espostinelle ve-
trinesfavillanti,negozietti dafa-
volacolmi dimanufatti artigianali
diricercata esquisita fattura e
gusto,ristoranti con un’ottima
offertagastronomica dialta qua
lità inambienti a volteraffinati, a
voltecaratteristici ma sempre
squisitamente inseriti nellacor-
nice dellesplendide, storiche
corti, edifici dipregio architetto-
nico,simpatici barcon succhifre-
schie dolciartigianali, nostrani.
Tutte storie daraccontare, di
persone che seppure giornal-
menteconfrontate con iproblemi
odierni delcommercio sono
impegnate a investire il massimo

nelleloro attività per dareconti
nuo smaltoerinnovamento a
questa invidiabilee unicaCittà
vecchia, amisura d’uomo.
Nella trasmissione sièinoltre
datolargo spazio a unpersonag
giomoltoparticolare, al limite
dell’inquietante che nonc’entra
nientecon le storie diquesto
quartiere: infattirisiede aMural-
to. Tralascio, per non dilungarmi, il
mancato accennoalricco patri-
monio storicoeculturale. Unico
onore al merito diquesto docu-
mentario, le suggestive epoeti-
che immagini diun matrimonio
viste anche attraverso lo sguar-
doincantato diunabambina
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